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ACCORDO FIAT. Marcenaro: «È una sconfìtta, ma non ne usciamo a mani vuote» 

I delegati Fiom: 
«Ai lavoratori 
diremo la verità» 
La Fiom di Tonno lancia una'operazione-ventà dirà ve­
nerdì ai lavoratori nelle assemblee che l'accordo Fiat è 
una sconfitta, ma occorre aderirvi perché al momento 
non esistono alternative, per tenere aperta la lotta contro 
1 piani dell'azienda e valorizzare lo straordinario movi­
mento di opinione e di lotte nato a Tonno. Questa linea 
proposta dal segretario Marcenaro è stata approvata pra­
ticamente all'unanimità dai delegati di Mirafion e Rivalta 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
• I ORINO -Al lavoratori dobbiamo 
raccontare la venta Non dobbiamo 
aver paura di dire che questo è uno 
dei p e r o r i accordi mai latti alla 
Rat che abbiamo ottenuto una mini­
ma parte dei risultati per cui ci siamo • 
battuti Via dobbiamo anche dire che 
non e una disfatta perchè grazie alla 
battaglia che abbiamo dato e sorto 
un movimento nuovo di opinione e 
di lotta che ha cambiato più cose in 
fabbrica e nella citta di quante ne 
fossero cambiate in passato e tutta 
la vicenda rimane più aperta che 
mai» Questi g'udizi >,ono nsuonati 
decine di volte ieri nel salone della 
Came'a del Lavoro di Tonno affolla­
to dai delegati della Rom di Mirafion 
e di Rivalla Li hanno ripetuti quasi 
con i medesimi accenti i lavoratori i 
sindacalisti che per un intera giorna­
ta si sono alternati al mie rotono Era 
no presenti anche colletti bianchi 
del Coordinamento spontaneo im­
piegati tecnici e quadri Rat, I inedito , 
organismo nato nel corso della ver­
tenza al quale è già stato deciso di 
darecontinuita 

L intervento che ha suscitato più 
applausi e stato quello di Saverio 
Trono delegato dei lavoratori in cas­
sa integratone citila Lancia di Chi-
vasso chiusa quasi due anni ta 
«Quel poco che e e nell accordo è 
mento nostro e dobbiamo rivendi­
carlo Il G gennaio un dingente nazio­
nale della Rom mi disse che sarem­
mo crollati appena la Rat avesse 
messo fuori le liste dei lavoratori so­
spesi Invece abbiamo portato Corni­
la persone in piazza durante lo scio­
pero generale di Tonno del 2 feb­
braio La Rom è in piedi e lo dimo-
o'rera la consultazione dei lavoraton 
che abbiamo voluto- ' 

Questa unita di intenti si è riversata 
nel documento approvato al termine 
della discussane Due pagine di cri­
tiche ali accordo che approdalo a 
questa conclusione Lassemblea 
dei delegati e le strutture Rom riten­
gono che attualmente non esistono 
le condizioni per forzare ulterior­
mente il nego/iato e prendono atto 
pur riconfermando i propn giudizi " 

che I ipotesi d accordo presentata è 
I unica soluzione oggi disponibile in 
alternativa ad una gestione pura­
mente unilaterale da parte della Rat 
Per queste ragioni propongono alle 
assemblee dei lavoraton di approva­
re I adesione ali intesa» L hanno vo­
tata 128 delegati i contran sono stati 
18 e gli astenuti'! Ma è una unanimi­
tà di fatto poiché i contrari hanno 
motivatoli no coi rifiuto dell intesa 
dicendosi invece d accordo con la li­
nea del documento 

«Una sconfitta, ma...» 
A proporre il testo era stato 1 se­

gretario piemontese della Fiom Pie­
tro Marcenaro -I dingenti - ha nven-
dicalo - hanno il diritto ed il dovere di 
registrare anche 'e sconfitte e questa 
percertiversiloè Non è passata la li­
nea per la quale avevamo lavorato 
soprattutto sui problemi di politica 
industnale» Ha poi analizzato impie­
tosamente le lacune dell intesa La 
decisione di rendere residuale la 
produzione della Punto" a Tonno 
pregiudica «il futuro dell intero stabi­
limento di Mirafion» Sono nsultate 
infondate le dichiarazioni della Rat 
sulla congiunturalita degli esuben 
torinesi -Si tratta di una questione 
che smentisce le premesse stevse del 
negoziato e mette in discussione la 
stessa credibilità del confronto» In 
quantoagli strumenti di gestione del­
la crisi le critiche riguardano il -trop­
po esteso e lungo- ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore 1 uso dei 
contratti di solidaneta -con un impo­
stazione che invece di puntare alla 
norganizzazione degli oran e ad 
un effettiva redistnbuzione del lavo­
ro può dar luogo a nuovi ghetti e di­
visioni tra i lavoratori» Per impiegati 
e tecnici «I accordo esclude nella so­
stanza soluzioni che non siano 1 e-
spulsione dei lavoratori attraverso 
mobilita o prepensionamenti» 

I risultati politici • 
Accanto a questi «macigni» come 

li ha definii Marcenaro. ci sono però 
risultati politici II documento finale 
si apre con un nngraziamento agli 

Vertice Ciampi-sindacati 
Ipotesi delle confederazioni 
sulle risorse finanziarie 
per i contratti pubblici 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA -Una valutazione sulla si-
Inazione occupazionale lo stato del-
I economia e il problema del rinnovo 
dei contratti pubblici» Questo se­
condo il segretario confederale della 
Cgil \lfiero Grandi il tema alfrontato 
questa sera a palazzo Chigi tra alcuni 
membri del governo presente il pre­
sidente del consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e i segretari generali di Cgil 
Cisl e Uil Al termine della riunione 
Grandi ha dichiarato che «dall incon­
tro di oggi emerge la possibilità che 
se il governo rivaluta I esigenza di at­
tuare I accordo del 23 luglio posso­
no partire pure in una situazione 
non facile le trattative contrattali 
nel pubblico impiego con qualche 
prospettiva di conclusione» Secon­
do il segretario confederale della 
Cgil -il sindacato ha proposto che il 
drenaggio fiscale sia concentrato 

nella restituzione a fine 94 in modo 
da gravare come quest anno sulla 
finanziaria dell anno succevsivo li­
berando però senza aumenti di spe-
vi circa 1 200 miliardi» Grandi ha 
spiegato che -di questi 600 andreb­
bero per il nlancio dell occupazione 
e gli altn bOO per il rinnovo dei con­
tratti del pubblico impiego» Il sinda­
calista ha aggiunto che «il problema 
e che Ciampi è partito dicendo che 
nconferma il grande valore dell ac­
cordo del 23 luglio ma quell accordo 
ha delle ricadute anche sugli obbli­
ghi del governo come datore di lavo­
ro ed e chiaro che oggi I esecutivo 
non è in grado di reggere una pole­
mica con il sindacato su come si at­
tua quell accordo» Grandi ha con­
cluso sostenendo che «il modo d at­
tuazione dell intesa sarà oggetto di 
un apposita trattativa» 

operai e impiegati Rat ali intera citta 
di Tonno senza la cui «straordmana 
partecipazione questa discussione 
non sarebbe neppure cominciata» 
«La politica Rat dello state tranquilli 
ci penso io • ha commentato il se­
gretario piemontese della Rom - non 
e più creduta da nessuno» Il docu­
mento con cu i Giugni ha risposto alle 
richieste della Rom «anche se non 
modifica i termini dell intesa ricono­
sce come reale il problema della cre­
dibilità della Rat» 

•La Rat • ha ricordato il segretario 
piemontese della Cgil Claudio Sa-
battin. - aveva un disegno semplice 
credeva che ci sarebbero state lotte 
ad Arese ed a Pomigliano ma che 
Mirafion e Rivalla non avrebbero rea­
gito per sentimenti diffusi di paura e 
rassegnazione» Il disegno è saltato 
perchè la Rom ha ottenuto una svol­
ta sostanziale -Quando mai era suc­
cesso negli anni 80 quando non 
avevamo la forza e neppure il corag­
gio di affrontare la Rat con una Rm 
ed una Uilm pronte a firmare pnma 
ancora che iniziasse il confronto (af­
fermazione questa che ha provocato 
le irate proteste del segretano Rm 
Gianni Italia - ndr) che la Rat modi­
ficasse in trattativa ciò che era già 
stato definito' Malgrado le sconfitte *» 
le cadute si è fatto un passo avanti 
Oggi si può lottare contro il piano in­
dustriale della Rat Non I avevamo 
mai fatto Questa volta i lavoraton 
Rat hanno alzato la testa» 

Slitta la firma? 
Nel pomeriggio sono amvati in as­

semblea diverse decine di lavoraton 
dell Alfa di Arese giunti a Tonno con 
tre pullman che già erano andati a 
distribuire volantini contro I accordo 
ai cancelli di Miraf.on Sono stati ac­
colti da un applauso Ha parlato per 
loro Antonio Battiato -Siamo Cobas 
e iscritti ai sindacati confederali lo 
per esempio sono della Rom Vo­
gliamo dirvi cne un sindacato come 
la Rom non può firmare un accordo 
che per noi è sciagurato mentre i la­
voratori di Arese sono in cassa inte­
grazione» Gli è stato risposto che la 
Rom piemontese aveva già chiesto 
al ministro Giugni di nnviare I appun­
tamento di domani per la firma del-
I intesa perchè proprio domani si 
terranno tutte le assemblee di con­
sultazione unitarie a Tonno Altret­
tanto ha fatto la Fir»m di Milano per­
chè le assemblee di Arese si svolge­
ranno lunedi e martedì Ed anche 
Bruno Trentin ha ribadito len in una 
nota che la firma potrà avvenire solo 
al tennine della consultazione di tutti 
i lavoratori interessati 

Operai all'uscita della Fiat di Torino Dario Nazzaro 

Cofferati: 
«Ci atterremo 
al voto operaio» 

Bangemann: 
«La crisi auto 
non è finita» 

•L'accordo fatto - dice II 
segretario confederale della 
Cgll. Sergio Cofferati - è il 
migliore possibile nella r 
situazione data, e non 
esistono condizioni -
oggettive per soluzioni 
diverse». Ma non esclude che 

gli operai esprimano un giudizio negativo: «Dovremo 
tenere conto dell'opinione complessiva del lavoratori. 
Si formeranno una maggioranza e una minoranza, è 
scontato e fisiologico. Noi ci atterremo all'opinione 
della maggioranza. Se I lavoratori voteranno no -
occorrerà tornare a discutere fra noi sul da farsi-. -Chi 
ha un 'opinione contraria - avverte Cofferati- dovrebbe 
però prospettare anche alternative credibili, in modo 
che II giudizio venga espresso tenendo conto anche 
degli effetti di un mancato accordo». Cofferati Invita a 
•non affidarsi soltanto a comprensibili reazioni che 
possono essere più determinate da spinte emotive che 
non dalla conoscenza dei diversi punti». Tuttavia II > 
disagio del lavoratori è comprensibile: -La reazione di 
alcuni stabilimenti, come la Seve! - osserva - è 
influenzata dalle conseguenze finali che II piano 
dell'azienda ha per quegli stabilimenti, cioè la 
chiusura, sia pure differita nel tempo e con una 
compensazione Industriale. Sono soluzioni che 
difendono quel lavoratori, anche se per loro sono 
difficili da accettare». 

Nel'94 le Industrie 
automobilistiche europee 
ridurranno I loro organici di 
circa 40mlla unità che si 
andranno ad aggiungere 
alle 70mila già tagliate nel 
1993. Questo II bilancio 
sociale della crisi del 
mercato europeo dell'auto tracciato dal Commissario 
europeo per l'industria Martin Bangemann. -Una crisi 
- ha detto - che sarebbe stata peggiore in assenza 
dell'accordo con I giapponesi. Nel '93, a fronte di una 
riduzione del 16% delle vendite, le esportazioni 
nipponiche verso i 12 sono infatti diminuite del 
18,4%-. L'accordo Ue-Glappone, secondo 
Bangemann, sta funzionando e non ci sarebbe quindi 
motivo di inserire nel calcolo della quota annuale di 
auto gialle quelle prodotte negli impianti europei, 
come chiesto dall'Italia. Comunque una risposta 
globale alle richieste Italiane arriverà solo dopo lo 
svolgimento del primo round dei negoziati Ue-
Glappone che si apre domani a Tokyo. Il negoziato con 
I giapponesi partirà dal presupposto che quest'anno il 
mercato europeo avrà una crescita zero; solo nel '95 ci 
potrà essere una certa ripresa. La -ricetta- presentata 
da Bangemann per uscire dalla crisi prevede una 
maggiore presenza delle industrie europee sui. 
mercati terzi, una riduzione del costi. Intese e fusioni 
tra imprese e una maggiore attenzione al problemi 
ambientali. < 

Produzione industriale: -2,8% nel '93 
Ripresina in dicembre, automobili sempre più giù (-20,6%) 

NOSTRO SFRVIZIO 

• ROMA La produzione industriale 
relativa ali intero anno 1993 registra 
in media nspe'to al 1992 una fles­
sione pan al 2 8'. Lo afferma I Istat 
in una nota nella quale precisa che il 
caloèdaattnbuireaduna forte con­
trazione nel primo tnmestre (-5 5 ' ) 
ad una decelerazione della caduta 
nel secondo e terzo trimestre (rispet­
tivamente pan a 2 9e2 7'0 e ad una 
modesta npresa nel quarto tnmestre 
con un » 0 2 < Quanto alla produ­
zione industnale del solo mese di di­
cembre (22 giorni lavorativi) I Istat 
precisa che I indice ha segnato un 
aumento del 6 » rispetto allo slesso 
mesedel 92 (21 giorni lavorativi) 

La flessione del 2 8°u registrata tra 
il 1993 e I anno precedente nei diver­
si settori di attività economica segna­
la in particolare la forte diminuzione 
registrata della costruzione dei mezzi 
di trasporto dovuta alla caduta della 
produzione di autoveicoli (.20 G' ) 
Nel dettaglio aumento dei prodotti 

energetici ( J 13) calo dei minerali 
ferrosi e non ferrosi r 19) dei mine­
rali e prodotti non metallici (-6 9) 
dei prodotti chimici (-<1 1) e di que'-
limetalmeccanici (-2G) della pro­
duzione dei mezzi di trasporto (-
16 9) dei prodotti alimentari bevan­
de e tabacco ( 0 21 dei prodotti tes 
sili cuoio abbigliamento (-5 9) In 
crescita invece gli -altri prodotti» 
(-. 4 3) 

La diminuzione dei livelli produtti­
vi per destinazione economica ha in 
tcressato tutti icomparti Nel 93- in­
forma I Istat - la contrazione più si­
gnificativa è stata registrata dai beni 
di investimento i 5 1 ) soprattutto 
a causa della forte flessione segnata 
dalla produzione dei mezzi di tra­
sporto (-16 5. ) Più contenuta ap­
pare la caduta delle macchine ed ap­
parecchi (-33 ) mentre in netta ri­
presa ( + G 1 ) risultano gli altri beni 
di investimento La contrazione della 
produzione di beni strumentali risul­
ta significativa nei 91 (-3 2 ) so­

prattutto a causa della caduta della 
produzione di beni intennedi per la , 
produzione di beni di investimento 
( 9 "i ) nell anno precedente 
( 1992 rispetto al 91 ) si era registrata 
una flessione pan a -0 2 1 beni di 
consumo segnano invece una lieve 
discesa (-0 T ) da attribuire alla ri­
duzione della produzione di beni du­
revoli t non durevoli (nspethvamen-
te pari a 1 4 e 1 2 ) mitigata dalla 
crescita contenuta della produzione 
dei beni semidurevoli 

L indice destagionalizzato e cor-
reito per tener conto del diverso nu 
mero di giorni lavorativi dei singoli 
mesi e risultato nel mese di dicembre 
1993 pan a 11 1 6 È stato pan a 11 0 G 
nel mese di novembre 110 8 nel me­
se di ottobre e 110 <\ nel mese di set­
tembre Nel mese di dicembre 1992 
era risultato pan a 109 9 

Quanto al solo mese di dicembre 
93 con una produzione industriale 
in aumento del 6 questo risultato -
secondo I Istat - pur se ottenuto con 
un giorno lavorativo m più segnala 

uni ripresa dell attività industriale 
Sin dal mese di agosto scorso perai 
tro 11 diminuzione dei livelli produtti 
vi registrava segni di rallentamento 
Le vanazioni tendenziali indicano 
miglioramenti produttivi diffusi su 
quasi tutti i seton Aumenti consi 
slen'i sono da annotare in particola­
re nella carta nella stampa e nella 
editori ì ( •> 23 2 ) nella pelle e nel 
cuoio ^' 20 9 ) nella costruzione 
dei prodo'ti in metallo ( * 13 ) nel 
la costruzione delle macchine per uf­
ficio ed elaborazione dati 
C— 12 1 ) nelle tessili ( 11 2 i 
nella gomma e nei marxiani di ma­
terie pi tstiche ( 10 1 ) nella prò 
duzione di fibre artificiali e sintetiche 
(_» '' 3 ' e nel legno e nei mobili in 
legno (•* 9 2 ) Risultano in forte 
flessione - conclude 1 Istat - I attività 
della costruzione degli altri mezzi di 
trasporto (diversi dagli autoveicoli) 
(•23 3 ) e quella della costruzione 
di strumenti e apparecchi di preci­
sione medico chirurgici ed ottici 
(-11 1 ) 

Quel dubbio 
sul futuro 
dell'industria 

BRUNO UGOLINI 

IL GRANDE dubbio espresso in 
queste ore dagli operai e impie 
gati di Tonno di Milano di Na­

poli riguarda le prospettive produt­
tive Ed e collegato ad un altro que­
sito -E se crolla ancora il mercaro 
delle automobili7- È proprio que­
sto ip fondo I interrogativo che 
n\e\ii mosso piepotentem^nte la 
Cgll nelle settimane scorse quando 
altri erano pronti ad accettare il 
•diktat della Fht cosi come erj 
Quelli che oggi accusano la Fiom 
di essersi mossa secondo schemi 
ideologici sorpassati sono gli stessi 
che infondo di tale accusa aveva­
no in passato fallo carico a Bruno 
Trentin Gli stessi che giammai pro­
verebbero a misurare le resistenze 
«ideologiche» di un partner .impren­
ditoriale abitualo ad uno schema di 
relazioni industriali di tipo sabau­
do 

Quella mossa della Cgll era servi­
la a delmeare un primo contratto di 
programma a TOH iginare una 
prospettiva di «nuove produzioni 
Non la panacea per tutti i mali at­
traverso I auto ecologica ma un 
primo mattone Perchè il problema 
e proprio questo il boom degli elet­
trodomestici e delle autovetture tra­
dizionali sia alle noslre spalle 
Cambiano i consjmi e bisognereb­
be cambiare le produzioni Ma co­
me'Ha ragione LL Stampa quando 
propone ai «poli» in competizione 
elettorale di misurarsi con i proble­
mi di politica industriale sollevati 
dalla vertenza Fiat 11 Pds a aire il 
vero lo ha fatto sostenendo che oc-
coire «aiutare le imprese a creare 
ricchezza» proponendo ad esem­
pio un «Fondo peri occupazione e 
lo sviluppo» e una realizzazione 
delle linee prospettate nel libro 
bianco» di Jacques Delors Un 
grande sindacato come la Cgll ha 
suggerito la formazione di un «Au-
thontv» in grado di coordinare ap­
punto la politica industriale e la 
domanda pubblica Un tentativo di 
uscire dal caos dagli interventi 
tampone affannosamente studiati 
nelle convulse trattative notturne 
quando migliaia di posti di lavoro 
in pencolo piombano sul tavolo del 
ministro Giugni È necessario e pos­
sibile dunque prevenire il trasfor­
marsi delle vecchie industrie in mu­
sei vuoti ospizi p»r cassintegrati e 
prepensionati La sinistra i pro­
gressisti provano magari a fatica a 
fornire una indicazione una via 
d uscita E lo stesso la Delors in Eu­
ropa Ma la destra Berlusconi e 
Bossi con il loro liberismo-populi­
smo con ie crociate contro lo «sta­
talismo» quale risposta danno7 

L inno gioioso al libero mercato 
non può che portare alla pura as­
senza di una politica industriale 
Quel «vuoto che porta poi a dram­
matiche vertenze come quella Fiat 
e magari anche a pesanti spese pu-
lamente assistenziali 
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